
  Al Sig. Dirigente del (indicare la denominazione e il luogo in cui ha sede dell’ufficio, reparto o istituto d’istruzione di appartenenza del cedente, cioè colui che intende cedere – in tutto o in parte – il congedo ordinario maturato e/o i riposi settimanali/festivi non fruiti)
  Al Sig. Dirigente del (indicare la denominazione e il luogo in cui ha sede dell’ufficio, reparto o istituto d’istruzione di appartenenza del cessionario, cioè colui che fruirà dei medesimi congedo ordinario e/o riposi che con questa comunicazione gli vengono ceduti dal cedente)
Oggetto: comunicazione della «cessione volontaria di riposi e ferie ad altro dipendente», 
    ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 87, comma 4-bis , decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18.
Il sottoscritto (indicare, nome, cognome, qualifica, ufficio/reparto/istituto d’istruzione del cedente – vedi sopra), ai sensi e per gli effetti della disposizione normativa in oggetto, comunica che cede a (indicare, nome, cognome, qualifica, ufficio/reparto/istituto d’istruzione del cessionario – vedi sopra) i sottonotati giorni di congedo ordinario e/o riposo già maturati entro il 31/12/2019 e non ancora fruiti:
· n. (indicare il numero di giorni di congedo ordinario che vengono ceduti) relativi all’anno 2018;

· n. (indicare il numero di giorni di congedo ordinario che vengono ceduti) relativi all’anno 2019;

· n. (indicare il numero di riposi settimanali e/o festivi, maturati entro il 31 dicembre 2019 e non fruiti ancora fruiti, che vengono ceduti).

Al fine di fronteggiare le proprie particolari esigenze emergenziali connesse all’epidemia da COVID-19 il sottoscritto (indicare nome, cognome e qualifica del cessionario – vedi sopra) ha necessità di fruire dei periodi di assenza legittima dal lavoro sopra indicati, maturati da (indicare nome, cognome e qualifica del cedente – vedi sopra) ed accetta la cessione, formulando l’allegata domanda di fruizione del congedo ordinario e/o dei riposi sopra elencati. 
Il sottoscritto (indicare nome, cognome e qualifica del cedente – vedi sopra), nel cedere tali periodi, precisa che, in ottemperanza alla norma indicata, la cessione avviene a titolo gratuito, non è sottoposta a nessuna condizione o termine (eccetto quelli stabiliti dalla norma medesima) e, per il congedo ordinario pregresso, avviene in ossequio ai limiti temporali previsti dalla disciplina vigente e dalla contrattazione collettiva, vale a dire entro i 18 mesi dalla fine dell’anno in cui detto congedo ordinario è stato maturato.
Si fa infine presente che norma in oggetto - introdotta in sede di conversione del d.l. 18/2020 con legge 24 aprile 2020, n. 27 - è in vigore dal 30 aprile scorso e si applica ai lavoratori di tutte le amministrazioni pubbliche, anche in deroga alla contrattazione collettiva, senza distinzione tra le diverse categorie di inquadramento o ai diversi profili posseduti, con la sola condizione che la cessione avvenga – come in questo caso – tra dipendenti della medesima amministrazione, senza che siano necessarie, ai fini dell’applicazione, ulteriori disposizioni esplicative e/o applicative. 

Si allega la domanda di fruizione del congedo ordinario e/o dei permessi di cui sopra, presentata da (indicare nome, cognome e qualifica del cessionario – vedi sopra) insieme a questa comunicazione.
Distinti saluti.
Luogo (in cui presta servizio il cedente), data
    Luogo (in cui presta servizio il cessionario, se diverso), data
      Nome e cognome (del cedente)



  Nome e cognome (del cessionario)
                 Firma (del cedente)





Firma (del cessionario)

        ___________________



                    ___________________

